





La  Passerella  sul  Cismon

Fin dai primi decenni del 1900, la passerella era un’ importante via di comunicazione. (abbandonata poi alla fine degli anni ‘ 50) 

Vi si accedeva da Sorriva scendendo verso i Sandroc e Le Fosse fino alla sponda sinistra del Cismon che poi si attraversava appunto sulla passerella.

 

Erano quelli di Sorriva che data la scarsita’ di macchine



e l’ assenza della corriera la utilizzavano di piu’ per recarsi



a Lamon che gia’ allora aveva il suo mercato il giovedi’.



Al di la’ della Passerella si prendeva il sentiero che dalla



casa cantoniera * saliva fino all’ altopiano lamonese.  (* c/o silos Pasa)



Ci si impiegava 1 ora per andare ed 1 per tornare sempre a piedi.



C’ era chi andava da “Talachini” chi da “Bottaro”, chi da “Tona”



o da “Salve Regina”. (Tutti negozi di alimentari o mercerie)

C’ era la Farmacia a noi piu’ vicina, il Barbiere e  perfino la sala del Cinema, certi giorni c’ erano anche la Banca, il Dentista e l’ Orefice.



Un negozio piu’ vicino si trovava anche fuori al “Tasino” ,



cosi’ chiamato perche’ i  proprietari erano di Castel Tesino.



(ora detta localita’ “ Fontane”)



Verso gli anni ’30 usavano la Passerella anche dei giovani



che, in bici (chi l’ aveva) o a piedi si recavano a Fonzaso



alla scuola di disegno.



Conclusione in rima



O Passerella!     O Passerella!



Che si  divertivano a far dondolare tanti tosat



Che pora fine che te ha fat!



C’ era una volta, ora non c’e’ piu’ 



Si prende l’ auto e si monta su’



Bottegal  Valentino 
